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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 22 ottobre 1931, n. 1405, concernente 
la temporanea importazione dell'olio di oliva 
lampante ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 13 novembre 1931, n. 1406, con-
cernente l'esenzione doganale per ta-
luni olii essenziali destinati alla indu-
stria dei profumi sintetici. 
P R E S I D È N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 13 
novembre 1931, n. 1406, concernente l'esen-
zione doganale per taluni oli essenziali - de-
stinati alla industria dei profumi sintetici. 
(Stampato n. 1160-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell 'articolo 
unico. Ne do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 13 novembre 1931, n. 1406, concer-
nente la esenzione daziaria per taluni oli 
essenziali destinati all ' industria dei profumi 
sintetici ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. . 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1400, che 
stabilisce gli organici del personale mi-
litare della Regia Aeronautica per l'eser-
cizio finanziario 1931-32. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 24 set-
tembre 1931, n. 1400, che stabilisce gli orga-

nici del personale militare della Regia Aero-
nautica per l'esercizio finanziario 1931-32. 
(Stampato n. 1161-a). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico. Ne do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 24 settembre 1931, n. 1400, che stabi-
lisce gli organici del personale militare della 
Regia aeronautica per l'esercizio finanziario 
1931-32 ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 8 ottobre 1931, n. 1402, concer-
nente la approvazione dell'atto aggiun-
tivo alla convenzione 17 ottobre 1928 
tra il Governo italiano e la Società 
« Italo Radio » società per i servizi 
radioelettrici e per l'impianto e l'eser-
cizio di stazioni radioelettriche. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 ot-
tobre 1931, il. 1402, concernente l 'approva-
zione dell 'atto aggiuntivo alla Convenzione 
17 ottobre 1928 t ra il Governo italiano e la 
Società « Italo Radio » società per i servizi 
radioelettrici e per l ' impianto e l'esercizio 
di stazioni radioelettriche. (Stampato nu-
mero 1163-a). 

È aperta la discussione generale. È in-
scritto a parlare l'onorevole camerata Chiesa. 
Ne ha facoltà. 

CHIESA. Onorevoli camerati, a nessuno 
di voi può certamente sfuggire l ' importanza 
del servizio radio-elettrico tra il nostro paese 
e le altre nazioni, servizio che, grazie alla 
meravigliosa scoperta d 'uno scienziato illustre 
vanto d 'I tal ia, è entrato da parecchi anni nel-
l'uso pratico, migliorando di molto, rispetto 
ai sistemi di trasmissione prima adottat i , le 
comunicazioni internazionali. 

Le t ra t ta t ive fra il nostro Governo e la 
concessionaria Società Italo-Radio sono state 


